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*La festa di Cristo Re chiude l'anno liturgico. Il 
brano del vangelo di Giovanni è una scena del 
processo di Gesù, il processo romano, davanti al 
procuratore Ponzio Pilato. L'intera sezione, che 
va dal capitolo 18,28 al capitolo 19,16, è la più 
lunga nel racconto della passione di Giovanni.  

*Tu sei il Re dei Giudei? "La domanda di Pila-
to è buttata là senza convinzione. "Lo dici da 
te?" Se fosse una domanda potrebbe veramente 
avviare un colloquio ma il tono di Pilato è di 
noncuranza: non è possibile che questo giudeo 
possa essere un pretendente al Regno. Così tutto 
inizia in un clima di ambiguità e di viltà. Ma 
"colui che è verità non tollera falsità e doppiez-
ze; costringe a scoprirsi: a scegliere per lui o 
contro di lui." (Mollat) E’ Lui al centro della 
scena. Lui conduce il colloquio. Pilato è un po-
vero zimbello in mano dei Giudei, che qui diven-
tano simbolo dell'incredulità e del rifiuto. Il 
mondo pretende di giudicare Gesù ma di fatto è 
Gesù che giudica il mondo: sulla scena Gesù e 
Pilato, il potere romano e l'Innocente; fuori cam-
po i Giudei. Si parla di regalità, di potere. Chi è 
il re?  

*Il mio regno...Gesù ripete per tre volte il mio 
regno. Da non confondersi con il regno del 
mondo. C’è un regno, una regalità che è rifiuto 
di potenza, fedeltà a Dio, testimonianza alla veri-
tà, coraggio, libertà. "Occorreva questa debolez-
za del testimone perché la verità incarnata appa-
risse in tutta la sua purezza e la sua potenza si 
rivelasse di un ordine assolutamente diverso da 
quello delle grandezze umane."(Mollat) 

*Io sono re. Una regalità proclamata solenne-
mente. E' la forza "di chi tiene prima di tutto se 
stesso nelle sue mani. Il dominio del mondo pre-
suppone sempre il dominio di noi su noi stessi. 
Di chi ha come unico punto di riferimento Dio 
ma Dio preso sul serio." (Guardini) Una scena 
straordinaria. Gesù è lì, davanti al tribunale del 
mondo, come testimone della verità e in questo 

confronto si rivela re. E' Lui che giudica colui 
che lo giudica. 

*Per rendere 
testimonian-
za alla veri-
tà. ..La verità 
si testimonia. 
Testimonian-
za ( in greco 
martyrìa) ha 
qui un senso 
molto forte: 
entra in gioco la vita. E' il fondamento della re-
galità di Gesù. Qui, nel vangelo di Giovanni, 
verità significa anche libertà, franchezza nel 
parlare. Obbedire a Dio è libertà, diceva Seneca 
e Gesù è testimone di questa libertà e di questa 
fedeltà a Dio. E’ nell’obbedienza a Dio la sua 
regalità. I suoi avversari potranno ucciderlo ma 
non fargli tradire questa fedeltà. Egli è libero ed 
è libero per fare della sua vita un dono. Questa è 
la regalità di Gesù. Questa è anche la regalità del 
cristiano. “Se rimanete nella mia parola siete 
davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la 
verità vi farà liberi”(Gv 8,3). 

Per la vita: Chiunque è dalla verità ascolta la 
mia voce, la sa riconoscere, ne partecipa. Agisce 
con fiducia, in libertà di spirito, al di là degli 
impedimenti interiori ed esteriori, al di sopra 
dell'egoismo, dell'ignavia, del rispetto umano, 
della viltà… Sa riconoscere ciò che di volta in 
volta è giusto, qui, ora... Sa condurre a termine 
un lavoro, qualunque sia, come è richiesto dalla 
retta ragione e dalla dignità umana.. Sa affer-
mare una verità quando è il momento di farlo 
anche se essa provoca contraddizione e risa... 
Sa assumere una responsabilità quando la co-
scienza dice che è doveroso farlo.. Questo è un 
cammino che, percorso con onestà e coraggio, 
conduce molto lontano, nessuno sa quanto lon-
tano, là dove si decidono le cose del tempo. E’ 
partecipare alla regalità di Cristo." (Guardini) 
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NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi sotto il loggiato sono presenti i volontari 
che diffondono il mensile Scarp de’ tenis. 
 
Sono già disponibili in sacrestia o in chiesa  i 
sussidi per l’Avvento realizzati dalle Edizioni 
san Paolo; sono disponibili anche dei sussidi 
di preghiera per i giovani. 
 
Oggi, Incontro famiglie 
L’incontro mensile per famiglie che si tiene di 
solito la terza domenica del mese, avrà luogo 
oggi 22 novembre. Il programma prevede: 
• messa ore 12 
• a seguire pranzo insieme 
• ore 15,30 incontro per i genitori sul tema 

“ la Chiesa nel Mondo di oggi”  guidato dal 
prof. Pietro Giovannoni 

• in parallelo attività per i bambini 
 
� I nostri morti 
Vannucchi Luigi, di anni 85, via Machiavelli 22; 
deceduto nella sua abitazione il 16 novembre, 
esequie il 17 alle ore 15. Un grande lavoratore 
con tanta voglia di vivere e una sua fede sempli-
ce ma autentica. 

Melozzi Ferdinando, anni 87 via Imbriani 27. 
Eravamo abituati a un Fernando sempre allegro, 
con la sua passione per la Misericordia e faceva 
dispiacere vederlo in ultimo sulla sua carrozzina 
totalmente assente. La moglie, le figlie hanno 
gestito con tanta dedizione la sua ultima stagione 
di sofferenza.  

Alioto Tommaso, anni 67, viale Ferraris 60. Si 
ricongiunge a Maria Grazia, la moglie che lo 
aveva assistito con tanto amore durante la lunga 
malattia e che lo aveva preceduto nel segno della 
fede.  

Neri Edoardo, di anni 73, via Frosali 32. Una 
vita vissuta nella sofferenza, con una invalidità 
che l’ha condizionato tanto. La moglie e il figlio 
gli sono stati sempre tanto vicini. Ha celebrato 
un Padre di Boccadirio, la terra di origine cui era 
rimasto molto legato 
 

☺I Battesimi 
Con la messa della 10,30 riceve il Sacramento 
del Battesimo Matilda Biagiotti; nel pomerig-
gio, Diego Fatichi, Ginevra Mangani, Seba-
stian Poccianti, Sofia Pedalino.  
Nel pomeriggio di ieri Greta Bartolini. 
 

CATECHESI BIBLICA - ATTI DEGLI APOSTOLI  
Lunedì 23 novembre –Catechesi sul libro 
degli Atti degli Apostoli, tenuta da don Silva-
no. Puntualmente alle ore 18.30.  

 
Venerdì in preghiera 

Ogni venerdì, dopo la messa delle 18.00 fino 
alle 21.00 la chiesa resta aperta per la preghie-
ra personale. Lasciamo questo momento an-
che in questa settimana di esercizi, come ulte-
riore occaisoen di riflessione e preghiera.  
Alle ore 21.00 – preghiera comunitaria. 

 

"[...]  Gli esercizi Spirituali nel quotidiano 
“venite, camminiamo nella luce del sign“venite, camminiamo nella luce del sign“venite, camminiamo nella luce del sign“venite, camminiamo nella luce del signoooore”re”re”re” [Isaia 2,5] 

Esercizi Spirituali rappresentano una via e un metodo particolarmente prezioso per cer-
care e trovare Dio, in noi, attorno a noi e in ogni cosa, 

 per conoscere la sua volontà e metterla in pratica." (Benedetto XVI) 
 

La prossima settimana che precede l’avvento, nei giorni 24-28 novembre, sono riproposti anche 
questo anno gli Esercizi spirituali per le parrocchie di San Martino dell’Immacolata insieme. 
L’Avvento come tempo forte per camminare nel Signore. 
●per accogliere il suo invito a ritornare a Lui e sederci alla sua ombra: 
Martedì 24 novembre: Ritorniamo al Signore (Os 11,1-4;14,2-10) 
●per accogliere la signoria di Dio nella nostra vita, scegliendo di camminare nel nome del Signore: 
Mercoledì 25 novembre: Noi cammineremo nel nome del Signore (Mi 4,1-8) 
●per fare della nostra vita un culto a Dio gradito: 
Giovedì 26 novembre: Camminiamo umilmente con il nostro Dio (Mi 6,1-8) 
●per lasciarci guidare dal Signore nella sue vie di pace, giustizia, riconciliazione, gioia. 
Venerdì 27 novembre: In quel tempo io vi guiderò (Sof 3, 11-20) 



Come predicatore per le serate dopocena (da martedì a giovedì) sarà presente don Stefano Manetti, 
rettore del Seminario Maggiore. Gli orari: 
►Da martedì al giovedì alle ore 9,00 le lodi e la Santa Messa con l’omelia sul tema del giorno 
all’Immacolata. 
► Alle 15,00 a san Martino ora media e meditazione, nel salone parrocchiale. 
► Alle 21,00 la meditazione di don Stefano Manetti il martedì e il mercoledì a San Martino, il gio-
vedì è all’Immacolata, in chiesa, più a carattere di preghiera. 
► La giornata del venerdì avrà carattere penitenziale. Alle 18,00 ci sarà una liturgia penitenziale 
per le parrocchie di Sesto alla Chiesa di Santa Croce a Quinto. 

E’ disponibile in sacrestia il SUSSIDIO per seguire gli esercizi spirituali. 
VEGLIA DI AVVENTO presieduta dall’Arcivescovo mons.Giuseppe Betori 

Sabato 28 novembre ore 21 - in Cattedralea Firenze 
Le parrocchie di Sesto hanno prenotato un autobus a noleggio per andare 
in cattedrale. Non è necessario segnarsi: l’autobus .I punti di partenza sono 
Chiesa di San Giuseppe alle ore 20,15 e Chiesa di Quinto Basso alle 
20,30. 

 
Il concerto di san Martino 

Martedì 10 novembre, nella chiesa gremita, il 
canto dei bambini ci ha fatto festeggiare un 
bel San Martino. Tanta partecipazione e un bel 
clima di comunità.   
Dell’intera serata è stato realizzato un filmato   
“fatto in casa”, ma di ottimo risultato. Rende 
bene il tutto, anche per hi non fosse stato pre-
sente. Copie del DVD sono disponibili a offer-
ta libera in archivio o in oratorio. Il ricavato 
sarà destinato per i bisognosi della parrocchia. 
Come ringraziamento, usiamo le parole di 
Lucia e Giuseppe genitori e catechisti.  
“Sono passati pochi giorni dallo spettacolo mu-
sicale di San Martino ma risuona ancora forte in 
noi l’emozione provata durante la serata. 
Impegnare i bambini del catechismo nel coro ci 
sembrava un modo per manifestare tutti insieme 
il ringraziamento e la gioia del giorno della pri-
ma comunione in maniera bella e costruttiva. 
Lo scopo non era “essere bravi a cantare” ma 
far scoprire a ciascuno la sua unicità, la sua 
importanza e  la bellezza della collaborazione 
per uno scopo comune: un coro è fatto di tante 
voci, tutte diverse ma tutte importanti!  
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il 
grande impegno di Corrado, che ha messo a 
disposizione professionalità, tempo e tanta pa-
zienza per far familiarizzare in modo “gioioso” i 
bambini con la musica e la loro voce, e del Coro 
dei giovani che ha gestito con grande passione e 
bravura tutto lo spettacolo. 
Fondamentale la disponibilità delle famiglie dei 
bambini che hanno compreso e condiviso che si 
può fare catechismo anche in maniera alternati-
va al classico incontro settimanale “in aula”. 

Ci sembra che la gioia dei bambini sia stata 
palpabile ed abbia contagiato positivamente tutti 
i presenti. 
E’ stato bello poter vivere questa esperienza e 
speriamo che nel cammino del catechismo ci 
possano essere altri momenti forti che aiutino i 
nostri figli a trovare la loro strada per incontra-
re Gesù.” 
 
Decennale morte don Emilio Gandolfo  
Il gruppo degli amici di don Emilio ricorda il 
decennale della sua morte. Programma: 
-domenica 29 novembre: ore 7,30 partenza in  
pulman da pza del Comune a Sesto per Levanto 
nella chiesa di Sant'Andrea dove fu parroco. 
-Levanto ore 11: don Silvano celebra la Messa 
nella Chiesa di Sant'Andrea. Segue pranzo a 
Levanto. 
-Pomeriggio a Vernazza. Ricordo di don Emi-
lio nella Chiesa di Vernazza.In serata ritorno a 
Firenze. 
Chi fosse interessato dia il nome in archivio. 

 
Azione Cattolica sesto Fiorentino  

Parrocchie di M. Immacolata e S. Martino 

Caritas in veritate 
Enciclica di Benedetto XVI sul mondo globalizzato 
Incontro pubblico di approfondimento 
Giovedì 3 Dicembre 2009 -   ore 21,00 
Circolo MCL “Il Tondo” P.za S. Francesco 

Ordine sociale e ordine morale: 
raccordo tra politica ed economia 

presentano: 
-on.Giuseppe Matulli, già deputato al Parlamento 
-don Alfredo Iacopozzi, direttore ufficio per la 
cultura della Diocesi di Firenze 

La cittadinanza è invitata 
 



ORATORIO PARROCCHIALE 
 

Oratorio del Sabato 
Ogni sabato dalle 15 alle 18.00  

attività organizzata per bambini e ragazzi dalla 
I elementare alla III media. 

Oggi domenica 22 messa delle 12 più pranzo, 
incontro nel pomeriggio.  

Sabato 5/12 – GITA a Firenze al Museo dei 
Ragazzi di Palazzo Vecchio. Iscrizioni 
al più presto in oratorio! 

Martedì 1 dicembre, ore 21 - riunione di tutti 
gli animatori. 

 
Catechismo 

 

V elementare 
gli incontri  di catechismo riprenderanno fino a 

natale secondo i giorni dello scorso an-
no a partire da: 

Lunedì 23 ore 17,15: Gruppo di Lucia e Giuseppe 
Mercoledì 25 ore  17,00    Gruppi di  Antonietta, 

Lucia Chiostri  
Giovedì  26 ore   17,00   Gruppi di Benedetta, 

Concetta, Marta, Giovanna 
 

I media 
Mercoledì 2 dicembre: incontro lungo di cate-
chismo, con cena. Ritrovo nel salone parroc-
chiale alle 18.00. conclusione alle 21.  
Portare 3 Euro per la cena.  
 

Controluce… 
Il gruppo giovanissimi delle parrocchia pro-
pone una serata con spettacolo e dibattito co-
me condivisione dell’esperienza del campo di 
lavoro estivo a Castel Volturno: 

Domenica 29 novembre 

LA COMPAGNIA  “QUELLI CHE LIBERAMENTE” “QUELLI CHE LIBERAMENTE” “QUELLI CHE LIBERAMENTE” “QUELLI CHE LIBERAMENTE” presenta    
    
 

��  AAPPEERRII--CCEENNAA  

AAccccoogglliieennzzaa  ccoonn  bbuuffffeett  ddaall llee  1199..3300  
��  SSPPEETTTTAACCOOLLOO  TTEEAATTRRAALLEE    

DDaa  uunn’’eessppeerriieennzzaa  ddii  ggiioovvaannii  cchhee  hhaannnnoo  ppaarrtteecciippaattoo  aaii  
CCaammppii  ddii  LLiibbeerraa  aa  CCaasstteell  VVoollttuurrnnoo  
��  TTAAVVOOLLAA  RROOTTOONNDDAA  IInnccoonnttrroo  ddiibbaattttiittoo  ccoonn::  ii  
rraapppprreesseennttaannttii  ddeell  CCoommiittaattoo  DDoonn  PPeeppppee  DDiiaannaa  ddii  CCaasstteell  
VVoollttuurrnnoo  --  GGiiaannnnii  SSoolliinnoo,,  ssccrriittttoorree  
MMooddeerraattoorree  ddeellllaa  sseerraattaa::  SSaannddrraa  NNiissttrrii  

llaa  sseerraattaa  ddeell  2299  èè  ggiiàà  ccoommpplleettaa..  
RREEPPLLIICCAA  DDEELL  SSOOLLOO  SSPPEETTTTAACCOOLLOO::    
LLuunneeddìì  3300  oorree  2211,,0000  ((44  eeuurroo))    

IInnffoo  ee  pprreennoottaazziioonnii::  33449922884488449988  
 

LA MISERICORDIA DI SESTO Fiorentino 
organizza LA FESTA DELLE BRUCIATE 
Sabato 28 novembre e 5/12 dalle 10,00 - in 
p.za San Francesco. Pro Confraternita. 
 

APPUNTI 

Nella festa di Cristo Re non c’è nulla 
di trionfalistico: anche la Chiesa deve 
ricordarselo. “Il regno di Cristo non è 

di questo mondo”. Ci piace raccogliere un brano dai 
Dialoghi delle Carmelitane di Bernanos, un testo 
che è ai vertici del teatro cristiano. Le suore Carme-
litane di Compiègne sono chiamate al martirio ma si 
preparano guardando Gesù, che andò verso la mor-
te “come agnello condotto al macello”.  

L’omaggio a Cristo Re 
 In tempi meno foschi, l'omaggio alla Mae-

stà divina, alla Regalità di Cristo, prende facil-
mente il carattere di un semplice cerimoniale, 
troppo simile a quello che si osserva in onore dei 
re di questo mondo. Non dico che Dio non gra-
disca quella specie di omaggi, benché lo spirito 
che li informa sia più del Vecchio che del Nuovo 
Testamento. Ma capita che Egli se ne stanchi, 
perdonatemi l'espressione. Il Signore è vissuto e 
vive sempre in mezzo a noi come un povero, e 
viene sempre il momento in cui Egli decide di 
farci poveri come Lui, per essere ricevuto ed 
onorato fra i poveri alla maniera dei poveri, di 
ritrovare così quello che ha conosciuto un tempo 
tante volte sulle strade di Galilea: l'ospitalità dei 
miserabili, la loro semplice accoglienza. Egli ha 
voluto vivere in mezzo ai poveri. Ed anche ha 
voluto morire con loro. Infatti non come un con-
te alla testa della sua gente Egli ha camminato 
verso la morte, cioè verso Gerusalemme, il luogo 
del suo Sacrificio, in quei giorni sinistri che pre-
cedettero la Pasqua. Ha camminato in mezzo a 
povera gente che, lontana dall'idea di sfidare 
qualcuno, si faceva piccola, per passare inosser-
vata il più a lungo possibile... Facciamoci dun-
que anche noi ora piccoli piccoli, non come 
quella, per sfuggire alla morte, ma, nel caso, per 
soffrirla come l'ha sofferta Egli stesso, perché 
Egli fu veramente, secondo la parola della sacra 
Scrittura, l'agnello che si mena al macello. Nel 
giardino degli Olivi, Cristo non era più padrone 
di nulla. L'angoscia umana non era mai salita più 
in alto, e mai più raggiungerà quel livello. Aveva 
ricoperto tutto in Lui, salvo quell'estrema punta 
dell'anima in cui s'è consumata la divina accetta-
zione. Nessun essere vivente entrò nella morte 
così solo e così disarmato. 

G. Bernanos, Dialoghi delle Carmelitane 


